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Cos’è il Bilancio Partecipativo? 
 

• È un percorso di partecipazione ideato dal Comune di 
Rivalta di Torino. 
 
• E’ un processo di democrazia diretta nel quale la 
popolazione può decidere come utilizzare parte delle 
risorse del Comune per realizzare opere pubbliche. 
 
• E’ un’occasione di apprendimento reciproco tra 
cittadinanza e pubblica amministrazione, una possibilità per 
i cittadini di incidere, almeno in parte, sulle scelte 
istituzionali e per l’amministrazione di comunicare e 
realizzare in modo trasparente le scelte di governo del 
territorio, attraverso la costruzione di un rapporto tra 
persone ed istituzioni. 
 
 



A cosa serve? 
 

L’obiettivo principale del percorso di partecipazione è 
quello di creare nuovi spazi di discussione e nuovi 
strumenti operativi che consentano ai cittadini di incidere 
nella definizione delle politiche del Comune. 
 
Consentirà alla cittadinanza di: 
 
conoscere e valutare le attività realizzate e i servizi     
erogati dal Comune; 
 
indirizzare la gestione del Comune attraverso la 
richiesta di nuovi servizi; 
 
progettare e scegliere opere pubbliche da realizzare 
sul territorio comunale. 



Il Gruppo di Lavoro Organizzativo (GLO) 
 

Per l’avvio e per la gestione del processo del Bilancio 
Partecipativo il Comune di Rivalta di Torino si avvale del 
Gruppo di Lavoro Organizzativo composto da: 
 
• il Sindaco,  
• l'Assessore alla Partecipazione,  
• il Dirigente dell’Ufficio di Ragioneria,  
• le professionalità interne alla struttura comunale 
   necessarie, 
• i volontari iscritti all’albo comunale del Volontariato Civico. 
 

 
Il Gruppo di Lavoro Organizzativo ha la funzione di 
garantire la neutralità e l’imparzialità del processo 
partecipativo, sovrintende a tutte le fasi del progetto, tra le 
quali anche il rispetto dei criteri per selezionare i cittadini 
che vi parteciperanno.  
 



1. Sorteggio 

A luglio viene selezionato un campione di 20 cittadini di 

Pasta attraverso un sorteggio dalle liste anagrafiche del 

Comune e mediante interviste telefoniche.  

La selezione del campione è stata effettuata seguendo i 

criteri stabiliti nella delibera approvata nel Consiglio 

Comunale del 30 maggio 2013. 



Criteri di selezione 

• Cittadini residenti sul territorio del comune di Rivalta di Torino (nel 2013 i 

soli residenti della frazione Pasta). 

• Sesso: verrà rispettata la parità di genere nella percentuale del 50%  

• Età: si individueranno 4 fasce d’età che vanno dai 16 ai 25 anni, dai 26 ai 

35, dai 36 ai 50 e infine dai 51 in su, e il campione sarà equamente ripartito 

tra le stesse. 

• Stranieri  

 

Criteri di esclusione 

• Chiunque ricopra incarichi di natura politica sul territorio nazionale, in 

assemblee elettive o in organi di governo, in qualsiasi ente autonomo 

riconosciuto dalla Costituzione Italiana (comuni, province, regioni) oltre che 

dello Stato e degli altri enti locali previsti dal Testo Unico degli Enti Locali 

• Chiunque ricopra incarichi in consigli di amministrazione di aziende, enti, 

consorzi o fondazioni a partecipazione pubblica 

• Coloro che ricoprono incarichi in organi dirigenti di partiti politici, sindacati, 

ordini e collegi professionali, associazioni di categoria. 

• I presidenti delle associazioni di volontariato presenti sul territorio comunale 

• I dipendenti del comune di Rivalta di Torino  



2. Progettare 

I 20 cittadini sorteggiati parteciperanno congiuntamente a 4 incontri di 

discussione nell’arco di un mese, gestiti e coordinati da un’esperta di 

conduzione di gruppi che aiuterà i partecipanti a prendere delle decisioni 

in modo costruttivo:  

 

efficace sul piano dei contenuti,  

 

soddisfacente sul piano delle relazioni,  

 

coerente con i valori e le finalità del gruppo. 

 



Il primo incontro prevede la presentazione delle attività svolte dal 

Comune nell’anno precedente o in programmazione. I cittadini 

saranno invitati in questa fase alla discussione e all’approfondimento. 

Nei successivi tre incontri invece i cittadini saranno divisi in gruppi di 

lavoro, nei quali individueranno sulla base delle informazioni ricevute 

nel primo incontro e sulla base delle proprie conoscenze, alcune idee 

progettuali (al massimo cinque) all’interno dei seguenti ambiti di 

intervento: 

- Arredo urbano e marciapiedi 

- Parchi e giardini 

- Strutture per attivazione politiche sociali  

- Strutture per attivazione politiche culturali 

Progettare 



3. Definizione dei 

progetti 

Nel mese di ottobre gli uffici comunali interessati analizzeranno le idee 

progettuali elaborate dai gruppi di lavoro, esprimendo per ciascuna di 

esse un giudizio di fattibilità, secondo i seguenti criteri: 

 

- fattibilità tecnica, economica e giuridica degli interventi 

 

- compatibilità rispetto agli atti già approvati dal comune 

 

-stima dei costi 

 

- stima dei tempi di realizzazione 

 



4. Decidere 

A fine ottobre circa le idee progettuali dei 20 cittadini e i progetti 

elaborati dagli uffici comunali, verranno presentati congiuntamente 

nell’ambito di un’iniziativa unitaria che si svolgerà in una sede 

individuata dall’Amministrazione. 

 

I cittadini che hanno compiuto almeno 16 anni, residenti sul Comune 

di Rivalta di Torino (compresi gli stranieri) sceglieranno i progetti da 

realizzare nella frazione di Pasta. 

 

Il Comune ha messo a bilancio per questo progetto 20.000 euro con 

cui realizzare le opere pubbliche nella frazione Pasta.  


